
















Borgo Virgilio, 26 gennaio 2023

Gentilissima Presidente del Consiglio Giorgia Meloni,

siamo gli alunni e le alunne della classe 2^E della scuola primaria “Federico Fellini” di Borgo Virgilio (MN) e Le scriviamo questa lettera per condividere

con Lei alcune riflessioni sulla pace.

Secondo noi vivere in pace è vivere in tranquillità, andando d’accordo con tutti nonostante le nostre idee diverse. È importante cercare di capire il

punto di vista altrui e rispettare le idee degli altri. Sappiamo che non è sempre semplice per tanti di noi comportarsi in questo modo, ma quando si

litiga bisogna sempre provare a trovare una soluzione per ritornare a giocare insieme felici, altrimenti si rimane da soli e tristi.

Quando litighiamo con i nostri amici è importante chiedere scusa, ma anche saper perdonare.

È bello essere amici con tutti e non essere egoisti.

L’amicizia è importante, però non bisogna rovinarla; per questo è significativo prendersi cura degli altri, usare parole e gesti gentili, dialogare

serenamente, essere accoglienti, aiutarsi a vicenda, giocare tutti insieme e volersi tutti molto bene.

Se noi bambini abbiamo capito come ci si deve comportare con gli altri e, anche se litighiamo, riusciamo a fare la pace, non capiamo perché i grandi

facciano fatica a capire che non si deve fare la guerra. È inutile fare la guerra perché alla fine tutti perdono e porta solo tristezza nel cuore delle

persone.

Noi vogliamo la fine delle guerre nel mondo perché vivere in pace è la cosa più importante, ci rende tutti più felici, più sereni e più contenti.

Chiediamo il Suo aiuto per far in modo che ci sia una riconciliazione tra tutti i Paesi e i popoli del mondo.

La preghiamo di aiutarci a portare la serenità nei cuori delle persone perché tutti noi bambini abbiamo il diritto di vivere in armonia.

Concludiamo con una frase scritta da uno di noi che racchiude il nostro pensiero e speriamo che raggiunga il suo cuore:

“La pace è una magia contro la guerra che è una pazzia”.

La ringraziamo anticipatamente per il tempo che ci ha dedicato.

Gli alunni e le alunne della classe 2^E














































